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DELLA REPUBBLICA POPOLARE CONGOLESE 
• M É H 

«Batteremo non solo sul piano militare ma anche su quello poli
tico gli agenti del colonialismo» -Libere elezioni e fine delle divi
sioni tribali • Gbenye afferma che condizione per ogni trattativa 
è il ritiro dei mercenari • Come l'ambasciata di Nairobi e il vesco
vo di Uvira hanno trattato per la liberazione di numerosi italiani 

M I capi della Repubblica popolare del Congo: (da sinistra) Gaston Soumìalot, Presidente del Consiglio e ministro della Difesa, Thomas Kanza, ministro degli Esteri e 
U5* Christophe Gbenye, Presidente della Repubblica. 

Soumialot: « prossima 
la sconfitta d i Clonine» 

TI 
DIZIONARIO 
DEI PICCOLI 

A cvra di 

Dina Rinaldi • Dino Platon* 

LA PRIMA ENCICLOPEDIA DI 
ISPIRAZIONE DEMOCRATICA 
ADATTA PER LE RICERCHE 
E UFFICIALMENTE ADOTTATA 
DALLE BIBLIOTECHE SCOLA
STICHE 
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ALCUNI GIUDIZI 

n ragazzo che vive nel 
mondo d'oggi... deve abi
tuarsi al più presto possi
bile all'uso di strumenti 
indispensabili alla sua cul
tura, come il dizionario e 
l'enciclopedia. Il Diziona
rio dei piccoli, con le sue 
voci disposte in ordine al
fabetico ed efficacemente 
illustrate può essere un 
primo e gradevole passo 
su questa strada. 
Ada Marchesini-Gobetti su 

l'Unità 

Sarà un'utile guida per i 
bambini, appagando la lo
ro curiosità sulle parole 
che vivono nel linguaggio 
usato dagli uomini 

Il Giorno 

Il volume e raccomanda
to come primo strumento 
di ricerca personale ad 
ogni ragazzo 

Mario Lodi, su l'Aranti! 

Crediamo che ogni ragaz
zo sarebbe felice di rice
vere m dono questo dizio
nario. vivace nella forma e 
nel contenute, non soltan
to ver l'interesse che può 
suscitare in lui., quanto 
anche per la prospettiva 
di trovarvi uno strumen
to assai valido per risol
vere i suoi particolari pro
blemi colturali 

Dina Bertoni Jovine, su 
Rinasciti 

Questo Dizionario dei pic
coli è in realtà un'enciclo
pedia essenziale, moderna 
e vivace. Più che vivace. 
bisognerebbe dire « vicina 
élla vita »... le voci si ag
girano sul migliaio e al
trettante sono le illustra
zioni a colori: un elemen
to di ricchezza editoriale 
che giustifica il prezzo. 

Gianni Rodali sul Parse 

Voluma rilegato con 1000 
voci dì ricerca, interamente 
illustrato • colori • Prtxzo 
Lire 5 000 . In tutte le li
brerie • Per gli acquisti ra
teali rivolgerti alla Organiz-
taxion* O D E L. 

LA PIETRA 
L 

Milano - Viale Fulvio Tetti 7S 

Ttlef. 6.428 440. 

Dal nostro inviato 
KHARTUM, gennaio. 

Non è diffìcile incontrare 
i congolesi nel Sudan, ove 
hanno trovato nna seconda 
patria e trascorrono brevi 
periodi di riposo tra due 
combattimenti nel Congo. I 
primi che ho conosciuti a 
Khartnm, all'Albergo Vitto

ria, erano dei gioi'anissimi, e 
mi ha colpito, oltre la loro 
cultura, espressa in ottimo 
francese, la fraterna acco
glienza riservata al rappre
sentante del più grande gior
nale comunista di Europa. E 
se il giorno dopo, al Grand 
Hotel, ho assistito al rifiuto 
da parte di un loro dirigente 
di accordare una intervista 
al corrispondente de/I'Obser-
ver. debbo dire che quel si
gnore dalla barba lunga e 
dalle idee corte meritava 
ampiamente il rifiuto, poiché 
agli europei andava ripeten
do che per lui i patrioti e 
Ciombc si equivalevano, e 
che era li solo per scrivere 
un pezzo di * colore » 

Distinguendo anche tra gli 
europei amici e nemici, i 
dirigenti congolesi dimostra
no anzi una avanzata matu
rità politica, se si pensa al 
numero di colonialisti che. 
primo fra tutti lo Spaak. 
grande organizzatore della 
spedizione dei para* belgi e 
dei mercenart di Ciombc. si 
avvalgono ancora della ma
schera di socialisti, a tutto 
danno dell'autentico movi
mento operaio dell'Europa 
occidentaie. e col rischio di 
favorire scivolamenti su po
sizioni estremiste, con toni a 
volte persino razzisti. Non è 
questo certo il caso dei capi 
con'goìesi. Tutte le dichiara
zioni che ho potuto racco
gliere ne confermano lo 
orientamento largo, demo
cratico, comprensivo, pur 
nell'asprezza della lotta. La
sciamo prima la parola al 
Presidente del conriglio e 
Ministro della difesa Gaston 
Soumìalot, sulla situazione 
militare: 

« Eiavamo una formazio
ne di 66 nomini, male ar-
mati. all'inizio. Ma abbiamo 
preso molte armi a Ciombc. 
e. quel che più conta, molti 
suoi uomini son passati con 
tutto l'cquipagaiamcnto nel
le nostre Ale. Oggi, i due ter

zi del Congo orientale sono 
nelle nostre mani. Ciombe 
domina solo nelle città, e 
non controlla le frontiere ». 

E infatti anche a noi è 
risultato che le truppe di 
Ciombe hanno raggiunto, sì. 
le rive dei laghi Alberto e 
Eduardo e i confini con lo 
Uganda, ma non la frontiera 
sudanese, che rimane aperta 
per oltre 600 chilometri. 
quanto dal Monte Bianco al
la Vetta d'Italia. Dalla 'zona 
di Giuba, nel Sudan, come 
dell'interno del Congo, il go
verno di Stanlegville — che 
si articola sulle personalità 
di Christophe Gbenye, presi
dente della Repubblica ili Ga
ston Soumialot, di Thomas 
Kanza. ministro degli Esteri. 
e del gen. Olenga, capo del
l'esercito — dirige la lotta. 

Assicurando ai congolesi 
soccorsi medici e alimentari, 
e libertà di circolazione, il 
nuovo Sudan democratico 
sorto dalla rivoluzione del 
21 ottobre 1964 compie il suo 
dovere di nazione libera afri
cana Soumialot ha reso 
omaggio al Sudan: « La dit
tatura militare di Abbt/d — 
egli ha detto — permetteva 
agli aerei imperialisti diretti 
a l.éopoldville il sorvolo del 
paese. Oggi, si garantisce al 
contrario libertà di transito 
ai soccorsi di ogni genere 
che gli Stati africani, come 
è naturale, offrono al Congo 
jtopolare ». 

La solidarietà africana è 
in atto Solo degli ipocriti 
colonialisti possono immagi
nare che paesi come l'Alge
ria e l'Egitto, il Ghana e la 
Guinea osservino nei con
fronti del Congo popolare 
l'atteggiamento da Ponzio 
Pilato, il * non-intervento a 
senso unico » col quale al
cuni governi socialdemocra
tici nel 1936-39 hanno procu
rato il soffocamento della 
Spagna repubblicana aggre
dita dai fascismi stranieri 
Vorrebbero che fosse il solo 
Ciombe a ricevere armi, dai 
suoi padroni dell'Union Mi
niere e dal neocolonialismo 
americano, perchè la sua 
« forza d'urto » corazzata 
possa continuare a suo agio 
il massacro di un popolo di
sarmato. Naturalmente ognu
no dà le armi che ha: l ' ame
rica c il Belgio Quelle ameri

cane, gli Stati arabi e africa
ni quelle che. dopo il rifiuto 
da parte dell'America, i pae
si socialisti hanno accettato 
di fornire loro. 

Soumialot ha parlato an
che delle prospettive: « La 
situazione è stata dramma
tica. quando i 7 mila merce
nari di Ciombe, con gli aerei 
e le autoblindo, distruggen
do fin gli ospedali e stermi
nando uomini, donne e bam
bini, hanno occupato Stan-
leuville. Ma la ripresa è in 
corso. La sconfitta di Ciom
be è prossima: non sarà solo 
militare, ma politica. Noi 
procederemo — aggiunge 
Soumialot — appena possi
bile a Ubere elezioni, di cui 
rispetteremo il verdetto. E 
uniremo il Congo, che i capi 
imposti dagli stranieri hanno 
sinora voluto dividere. Gli 
Adula e i Kasavubu fonda
vano infatti il loro potere su 
di una certa autorità di cui 
godevano presso i Bakongo, 
ti gruppo tribale dell'Ovest. 
Si tratta invece di porre un 
termine alle divisioni tribali. 
di cui profittano solo i colo
nizzatori ». 

Rileviamo che pochi giorni 
dopo questa dichiarazione, il 
21 dicembre, anche il mini
stro di Ciombe.'Munongo, ha 
promesso delle elezioni, per 
febbraio; aggiungendo pero 
subito dopo di non poterle 
attuare in tutto il Nord-Est. 
perchè — egli dice — « i ri
belli hanno ucciso tutta la 
elite, da cui trarre i candi
dati ». In realtà, la maggior 
parte della elite, nel Congo. 
è col governo popolare, e 
ciò renderebbe diffìcile a 
Munongo trovare dei can
didati. 

Quanto alle possibilità di 
tregua o mediazione, il mi
nistro degli Esteri Kanza ha 
dichiarato a Nairobi di esse
re stato avvicinato da < rap-

MARTEDÌ' 

La nuova 
situazione 
nel Sudan 

presentanti autorizzati » per 
preparare un colloquio se
greto tra Gbenye e Ciombe, 
e successivamente Adula, il 
quale come è noto si trova 
da un mese e mezzo in Ita
lia (il governo americano 
già si pone il problema di 
destituire Ciombe e di ri
chiamare Adula). Ma — co
me Gbemie ha ripetuto al-
l'ONU e a Kenyatta, presi
dente della Commissione 
Africana per il Congo — 
condizione di ogni approccio 
è la partenza dei mercenari, 
che del resto si trovano in 
situazione diffìcile in tutto 
l'Est-Congo, a Paulis come a 
Bunia o nella zona di Kiba-
li-Ituri, e il cui ritiro è stato 
posto come condizione per 
una Tavola Rotonda dalle 
nazioni africane all'ONV. Ma 
se si ritirano i mercenari, ca
de Ciombe. e il problema è 
risolto. 

Eanno uno strano effetto. 
lette a Nairobi, le elucubra
zioni del Corriere della Sera 
o del Tempo, sulla situazio
ne degli europei nel Congo. 
Non potrebbero certo essere 
avallate dalle nostre amba
sciate a Nairobi, a Khartum. 
a Kampara (o anche a Léo-
póldvilleì. Che cosa "risulta 
infatti ai nostri rappresen-
tanW Che di fronte all'avan
zata dei mercenari di Ciom
be (gendarmi katanghe.si. 
belgi, tedeschi hitleriani, raz
zisti del Sud Africa), le po
polazioni civili vivevano 
nell'attesa angosciosa di mas
sacri. E pensavano, forse non 
a torto, che la presenza tra 
di esse di europei fosse la 
sola garanzia, almeno contro 
i bombardamenti. Ora, una 
garanzia non si sopprime, si 
cerca invece di mantenerla. 
nel peggiore dei casi, come 
ostaggio. 

Ecco perché, anche dalle 
fonti più smaccatamente co-
lomaliste. non risulta che sia
no stati uccisi dei bianchi, 
se non proprio al momento 
delle operazioni militart con
dotte con inaudita ferocia 
dai belgi e da Ciombe. Se 
vi sono state e vessazioni ». 
mai giunte sino all'uccisione, 
ronfio in<7!/arfrafe in un cli
ma in cui gli europei, sem
pre. anche prima dell'indi
pendenza del Congo, si aggi
ravano armati di tutto pun-, 

SENSAZIONALE 

Si lancia da 
t 

4000 metri e 
si fa passare 
il paracadute 
dal compagno 

Si 

Quattro par. 
tigiani con» 
golesi truci* 
dati e abban
donati per la 
s t r a d a da 
mercenari e 
s o l d a t i di 
Ciombe 

to, pronti a sparare su chiun
que paresse mancare nei loro 
confronti del dovuto « ri
spetto >. 

Ho potuto, per esempio, ac
certare qui a Nairobi, che 
quando il nostro ambasciato
re, con felice iniziativa, in
viò alla frontiera tra il Con
go e il Burundi il consigliere 
d'ambasciata Rctondaro, al 
nostro rappresentante fu pos
sibile trattare col comando 
locale dell'esercito popolare 
la liberazione degli italiani 
rifugiati a Uvira, a nord
ovest del lago Tanganika. 
Eqli ottenne che il vescovo 
di lTvira, mons. Catarzi, che 
in Italia le solite fonti di
cevano in carcere, fosse in
viato a Bukavu. già occupa
ta dai mercenari, per chie
dere che Uvira non fosse 
bombardata. [ 

Al suo ritorno con tale as-', 
sicurazione, t v n n e occoi ioj 
cordialmente. Il capo delle\ 
forze popolari, su semplice 
presentazione di un compia
cente certificato medico, gli 
consentì ili partire subito 

jpor l'sunibura. la vicina ca
mpitale del Burundi. E poco 

I 
dopo concesse al dott. Rc
tondaro la liberazione di tutti 

jpii italiani, tra i quali molti 
Irrnno f missionari. j 

Questi sacerdoti, a contatto' 
\con la realtà tragica del Con-j 
'pò. rifiutano in generale dil 
aag'oanrsi al carro di Ciom--, 
he. Ma. sfavoriti dalle po«:-j 
rioni filo-belghe assunte ini 
passato, e dagli orientamenti 
delle superiori gerarchie, si 
sono trovati quasi sempre a 
seguire le vicende e l ì'sodo 
della popolazione europea, e 
raramente hanno potuto, co
me sarebbe stato utile olla 
loro missione, associarsi alle 
forze popolari Quanto ni 
consiglieri che. a Roma, han
no indotto Paolo VI a rice
vere l'assassino di Lumumbi. 
non avrebbero ag'^to altri
menti se avessero mirato so
lo ad annullare al più presto 
nani efletto del viagaio del 
Papa a Bombay, e a liqui
dare le simpatie che il Pon
tificato di Giovanni XXIII 
avet a potuto conquistarsi in 
Africa. Perché la scelta è Ira 
Ciombe e l'Africa. E chi ser
ba Ciombe, perde l'Africa. 

Loris Gallico 

LOS A N G E L E S , 2. 
Un acrobata statunitense ha compiuto 

ieri un'impresa che può essere conside
rata l'exploit più straordinario e audace 
che sia mai stato realizzato: Rod Pack 
di 26 anni si e lanciato infatti senza 
paracadute da un aereo ad oltre 4 mila 
metri di alte /za; durante i primi metri 
di caduta libera e riuscito ad afferrare 
il paracadute che un suo compagno di 
volo, saltato dopo di lui gli ha passato, 
lo ha infilato, lo ha fatto quindi funzio
nare: poco dopo toccava terra, senza nem
meno una scalfittura sui prati del poli
gono di Capo Arvin. 

L'impresa che non era stata mai ten
tata prima e che sfiora i limiti dell'as
surdo e dell'incredibile è stata filmata 
dal primo all'ultimo istante da due ci
neoperatori che. muniti di paracadute, 
hanno seguito lo spericolato acrobata nel 
folle volo. 

Rod Rack è conosciuto in tutti gli 
ambienti cinematografici della California 
come una delle controfigure più abili e 
audaci che Hollywood abbia mai avuto. 
Tutta \ ia quando, in una riunione di ami
ci. egli se ne usci con il dire che ci si 
poteva lanciare da un aereo, senza para
cadute ed atterrare fel icemente dopo es
sersi fatto passare il paracadute da un 
partner, la dichiarazione fu presa come 
una smargiassata priva di ogni fonda
mento. Un coro di risate accolse le sue 
parole. « Xon sto qui a discutere con 
voi — replicò semplicemente lui —. " Il 
mio amico Bob Alien sa perfettamente 
che la cosa e possibile: sarà lui il mio 
compagno di volo. L'appumamento è per 
domani mattina, a Capo Arvin ». 

Molti, a questo punto, hanno cercato 
di dissuaderlo: prima fra tutti la mogl ie: 
niente da fare: la decisione era presa 

II poligono di Capo Arvin, il luogo 
scelto, v iene utilizzato spesso dai para
cadutisti per i loro lanci e dista poco 
meno di sei chilometri dalla cittadina 
Una piccola carovana di macchine ha 
accompagnato Rod Pack e il suo seguito 
per assistere all' eccezionale spettacolo 
Pack, il suo amico Bob Alien un carpen
tiere che ha l'hobby del paracadute e 
due fotografi paracadutisti sono saliti su 
un « Cessna Super S k y Wagon » che li 
ha portati tutti e quattro a 4600 metri 
di altezza. 

Il cielo era terso. le condizioni meteo
rologiche ottime. Al le 12.45 Rod Pack si 
è buttato da 4 450 metri: indossava una 
tuta per proteggersi dal freddo e una 
cintura da sommozzatore del peso di 
15 chili per eguagliare il peso dell'amico 
che aveva indosso il proprio paracadute 
e quel lo che avrebbe dovuto passare a 
Pack. I due campioni sono riusciti a ma
novrare la caduta libera; Pack lancian
dosi a braccia aperte e « nuotando nel
l'aria » ha ottenuto una velocità l ieve
mente inferiore a quella di Al ien che, 
rannicchiandosi su se stesso, ha potuto 
cosi raggiungerlo, nonostante s i fosse 

lanciato qualche istante più tardi. 
La velocità dei due era di 200 Km. al

l'ora: un chilometro sotto l'aereo l'ap
puntamento spaziale a corpo l ibero si è 
realizzato: le mani dei due si sono incon
trate, l'uno ha passato all'altro il para
cadute. Pochi secondi dopo la piccola 
folla che assisteva dal basso, naso in aria, 
ha vi.sto aprirsi i due candidi ombrell i , 
ha gridato di giubilo, ò corsa per tutto 
il campo. Ognuno voleva avere l'onore 
di congratularsi per primo con Pack, 
quando costui avesse toccato terra. 

Ma ecco il racconto dell'eccezionale 
impresa fatto dallo stesso protagonista: 
« Questo è stato il mio 534° lancio da un 
aereo, ma tutti gli altri, naturalmente, 
erano stati fatti con il paracadute. Bob 
ed io avevamo preso accordi precisi; sa
pete. noi due siamo molto affiatati. Quan
do mi sono lanciato indossavo solo l'im-
bragatura del paracadute, ma non l 'om
brello. Al ien indossava un suo normale 
paracadute dorsale e il ventrale di ri
serva. 

Io portavo inoltre la cintura da som
mozzatore per eguagliare il peso di Al ien , 
altrimenti lui mi avrebbe sopravanzato 
durante il volo e io sarei rimasto a vol 
teggiare al disopra di lui. Abbiamo " na
vigato " con le braccia e con le gambe 
smtanto che non ci s iamo trovati fianco 
a fianco a circa I 200 metri al di sotto 
dell'aereo. A questo punto Al ien mi ha 
consegnato il paracadute di riserva. N o n 
lo ha lasciato andare s intanto che io non 
lo avevo saldamente afferrato. Mi sono 
messo l'involucro del paracadute sotto 
di me affinché la pressione dell'aria m e 
lo spingesse contro il corpo, che si tro
vava in posizione orizzontale ed ho assi
curato i ganci del paracadute ai due anell i 
all'altezza dell'addome. Questa manovra 
si e compiuta mentre scendevo di altri 
1.200 metri... Vi assicuro che la sensazione 
e stata terribile. Col paracadute aggan
ciato allo stomaco si passa da circa 200 
chilometri all'ora ad un arresto quasi 
completo della velocità. Ma al momento 
della frenata a causa del la pressione del
l'aria la testa e i piedi vanno indietro 
quasi a toccarsi. E' una magnifica sen
sazione ». 

I due fotografi hanno ripreso la fanta
stica acrobazia con macchine da presa 
poste su di un elmetto . «Adesso che è 
finito mi sento grande — ha concluso 
Pack — era una cosa che mi ossessionava 
da tempo ». 

« Lo fareste ancora? » — gli è stato 
chiesto 

« No davvero. Ho dimostrato che si 
poteva fare e questo mi basta. Spero poi 
che questo exploit mi aiuterà nel lavoro; 
attirerà l'attenzione su di me. Io sono 
specialista in acrobazie per il cinema ». 
Certo è che la carriera di Rod Pack da 
oggi in poi è assicurata. 

NELLA TELEFOTO: Rod Pack (m alni-
atra), dopo II sensazionale volo, insieme a 
Bob Alien che lo ha coadiuvato nell'Impresa. 


